
PREMESSA (Annotazioni estratte dai documenti) 
Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un 
testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i 
traguardi formativi previsti dal documento nazionale. 
Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione 
del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. 
Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle 
competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. 
A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, con attenzione 
all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle istituzioni scolastiche. 

MATEMATICA 

IL PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE  

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 
Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2018 

Descrizione Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e 
fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da 
altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla 
base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione 
per ricercare d analizzare dati e  informazioni, per distinguere informazioni attendibili da 
quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con 
soggetti diversi nel mondo. 

 

  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

Documenti di riferimento Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
(2006/962/CE)) 

Descrizione La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per 
risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza 
delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e 
dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. La competenza matematica comporta, in 
misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero 
(pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, 
rappresentazioni).  

 

ASPETTI CARATTERISTICI DELLA MATEMATICA E INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 
Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2018 

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il «pensare» e il «fare» e 



offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà 
strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in 
modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 
In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie 
ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni 
temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. [ …  ]  
La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati    e sviluppati a 
più riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale del linguaggio matematico. Caratteristica della pratica matematica è la 
risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde 
semplicemente ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e 
determinazione situazioni problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è 
noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più 
propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie 
con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni…) e le concatena in modo efficace al fine di 
produrre una risoluzione del problema. Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti. 
L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di 
calcoli mentali e scritti e per esplorare il mondo dei numeri e delle forme. 
Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come conte sto 
per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo. 
 
Da Indicazioni nazionali e nuovi scenari 2018 
 Il pensiero matematico 
La matematica fornisce strumenti per indagare e spiegare molti fenomeni del mondo che ci circonda, favorendo un approccio razionale ai problemi che la realtà pone e fornendo, quindi, 
un contributo importante alla costruzione di una cittadinanza consapevole. 
I Traguardi delle Indicazioni 2012, non solo quelli connessi agli ambiti dei Numeri e di Spazio e Figure, ma ancor più quelli relativi a Funzioni e relazioni e Dati e previsioni, suggeriscono 
significativi contesti di lavoro riferiti alla scienza, alla tecnologia, alla società. La statistica, ad esempio, come disciplina che si serve della matematica per spiegare fenomeni e tendenze 
della natura, del mondo e della società, può essere utilizzata come efficace “cavallo di Troia” per avvicinare gli alunni alla matematica e alla sua potente capacità di spiegare e interpretare 
il mondo, con spirito critico e con il supporto di dati alle opinioni. 
La matematica, tuttavia, permette anche di sviluppare competenze trasversali importanti attraverso attività che valorizzano i processi tipici della disciplina: 
“In particolare, la matematica (…) contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni 
degli altri.” 
Tali competenze sono rilevanti per la formazione di una cittadinanza attiva e consapevole, in cui ogni persona è disponibile all’ascolto attento e critico dell’altro e a un confronto basato 
sul riferimento ad argomenti pertinenti e rilevanti. In particolare, l’educazione all’argomentazione può costituire un antidoto contro il proliferare d’informazioni false o incontrollate. 
Il laboratorio di matematica rappresenta un contesto naturale per stimolare le capacità di argomentare e stimolare il confronto fra pari: (…) “In matematica, come nelle altre discipline 
scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, 
progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione 
delle conoscenze personali e collettive.” 
Alla luce della descrizione che ne viene data nelle Indicazioni 2012 il laboratorio può costituire anche una palestra per imparare a fare scelte consapevoli, a valutarne le conseguenze e 
quindi ad assumersene la responsabilità, aspetti anche questi centrali per l’educazione a una cittadinanza attiva e responsabile. 
 
 
Il pensiero computazionale 



Lingua e matematica, apparentate, sono alla base del pensiero computazionale, altro aspetto di apprendimento che le recenti normative, la legge 107/2015 e il decreto legislativo n. 
62/2017 chiedono di sviluppare. Attività legate al pensiero computazionale sono previste nei Traguardi delle Indicazioni in particolare nell’ambito della Tecnologia; tuttavia, se ne possono 
prevedere in ogni ambito del sapere. 
Per pensiero computazionale si intende un processo mentale che consente di risolvere problemi di varia natura seguendo metodi e strumenti specifici pianificando una strategia. 
È un processo logico creativo che, più o meno consapevolmente, viene messo in atto nella vita quotidiana per affrontare e risolvere problemi. L’educazione ad agire consapevolmente tale 
strategia consente di apprendere ad affrontare le situazioni in modo analitico, scomponendole nei vari aspetti che le caratterizzano e pianificando per ognuno le soluzioni più idonee. Tali 
strategie sono indispensabili nella programmazione dei computer, dei robot, ecc. che hanno bisogno di istruzioni precise e strutturate per svolgere i compiti richiesti. Tuttavia, nella 
didattica, si possono proficuamente mettere a punto attività legate al pensiero computazionale anche senza le macchine. Ogni situazione che presupponga una procedura da costruire, un 
problema da risolvere attraverso una sequenza di operazioni, una rete di connessioni da stabilire (es. un ipertesto), si collocano in tale ambito, a patto che le procedure e gli algoritmi 
siano accompagnati da riflessione, ricostruzione metacognitiva, esplicitazione e giustificazione delle scelte operate. 
Sostanzialmente, si tratta di un’educazione al pensiero logico e analitico diretto alla soluzione di problemi. Impiegandolo in contesti di gioco educativo (es. la robotica), dispiega al meglio 
le proprie potenzialità, perché l’alunno ne constata immediatamente le molteplici e concrete applicazioni. Ciò contribuisce alla costruzione delle competenze matematiche, scientifiche e 
tecnologiche, ma anche allo spirito di iniziativa, nonché all’affinamento delle competenze linguistiche. 
Nei contesti attuali, in cui la tecnologia dell’informazione è così pervasiva, la padronanza del coding e del pensiero computazionale possono aiutare le persone a governare le macchine e a 
comprenderne meglio il funzionamento, senza esserne invece dominati e asserviti in modo acritico. 
Questi aspetti ed altri connessi allo sviluppo tecnologico, sono considerati dalle Indicazioni 2012 nel paragrafo dedicato alla Tecnologia: 
(…) “Quando possibile, gli alunni potranno essere introdotti ad alcuni linguaggi di programmazione particolarmente semplici e versatili che si prestano a sviluppare il gusto per l’ideazione 
e la realizzazione di progetti (siti web interattivi, esercizi, giochi, programmi di utilità) e per la comprensione del rapporto che c’è tra codice sorgente e risultato visibile.” 

 

 TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 

Descrizione con riferimento ai nuclei tematici (ambiti) 
NUMERI 
 
 
 
 
 
 
 
SPAZIO E FIGURE 
 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONI E FUNZIONI 
 
 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia 

le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare 

da un problema specifico a una classe di problemi. 

 

 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra gli elementi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa 

utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 

coerenza. 

 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e 

ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 



DATI E PREVISIONI 
 
 
 
TUTTI 

decisioni.  

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) si orienta con valutazioni di 

probabilità. 

 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 

concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 

conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 

significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni 

per operare nella realtà. 

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO 

Documenti di riferimento Indicazioni Nazionali 2012 

Numeri 

 Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando 
possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno. 

 Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

 Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

 Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione 

 Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razio- nale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse 
rappresentazioni. 

 Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse. 

 Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero decimale. 

 Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 

 Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in situazioni concrete. 

 In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. 

 Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni. 

 Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

 Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione. 

 Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi. 

 Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni. 

 Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

 Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

 Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 
Spazio e figure 

 Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria). 

 Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano. 

 Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali…) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 



 Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri. 
 Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri. 
 Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata. 

 Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete. 

 Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli, o utilizzando le più comuni formule. 
 Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve. 
 Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo. 
 Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa. 
 Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti. 

 Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano. 

 Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali. 

 Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e dare stime di oggetti della vita quotidiana. 

 Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure 
Relazioni e funzioni 

 Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà. 
 Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 

 Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y = ax, y = a/x, y = ax2, y = 2n e i 
loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità. 

 Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado 
Dati e previsioni 

 Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni 
delle frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 
disposi- zione. Saper valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione. 

 In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi 
elementari disgiunti. 

 Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti. 

 
Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzione 
scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di 
scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento dei risultati. 
 
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati 
dalle scuole e dai docenti nella loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. 
Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi 
 
Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le 
verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume 
una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 
Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, 
promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni. 
 



La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del primo ciclo 
 
 
 
 

IPOTESI ARTICOLAZONE NEL TRIENNIO 
(RIFERIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE CHE CIASCUN DOCENTE E’ CHIAMATO A REDIGERE NEL CONTESTO SPECIFICO DELLE PROPRIE CLASSI) 

  

MATEMATICA CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITÀ/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
L’alunno è in grado di… 

 L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo anche con i numeri razionali, ne 

padroneggia le diverse rappresentazioni 

e stima la grandezza di un numero e il 

risultato di operazioni. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in 

forma scritta, mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e 

produce formalizzazioni che gli 

consentono di passare da un problema 

specifico a una classe di problemi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NUMERI 

 
- Concetto di numero 
- Sistemi di numerazione 
- Numeri per contare e numeri per 

misurare 
- Operazioni fondamentali 
- Potenze 
- Insieme N e divisibilità 
- Problemi 
- Frazioni 

I numeri naturali  
- Il concetto di numero naturale. 
- Successioni di numeri naturali. 
- Ordinamento dei numeri naturali. 
- Numeri cardinali e numeri ordinali. 
- Rappresentazione dei numeri naturali su 

una semiretta 
Sistemi di numerazione. 

- Sistema di numerazione decimale 
posizionale. 

- Cenni su sistemi di numerazione nella 
storia, es. sistema di numerazione 
romano. 

- Cenni su altri sistemi di numerazione (es. 
in base 2) 
I numeri decimali 

- Il concetto di numero decimale. 
- Uguaglianza di numeri decimali. 
- Ordinamento dei numeri decimali. 
- Rappresentazione dei numeri decimali 

su una semiretta. 
Le quattro operazioni  

- Il concetto di operazione aritmetica. 
- Proprietà delle operazioni dirette e 

inverse 
- La divisione in N La divisione tra numeri 

naturali (dividendo e divisore): il ruolo 
del quoziente e del resto 

- Espressioni aritmetiche e risoluzione di 

- Leggere e scrivere numeri naturali 
usando la notazione polinomiale. 

- Leggere e scrivere numeri decimali finiti 
usando la notazione polinomiale. 

- Rappresentare numeri ed operazioni 
sulla retta orientata. 

- Eseguire addizioni, moltiplicazioni, 
sottrazioni e divisioni in N 

- Eseguire l’operazione di elevamento a 
potenza, anche con ricorso alle 
proprietà 

- Esprimere misure utilizzando anche le 
potenze del 10 e le cifre significative 

- Utilizzare le proprietà delle operazioni 
anche per il calcolo mentale  

- Eseguire espressioni con numeri naturali 
e decimali, utilizzando correttamente le 
parentesi e le convenzioni sulla 
precedenza delle operazioni.  

- Dare stime approssimate per il risultato 
di un’operazione e controllare la 
plausibilità di un calcolo 

- Scomporre in fattori primi un numero 
intero  

- Utilizzare i criteri di divisibilità 
- Determinare multipli e divisori di un 

numero intero e multipli e divisori 
comuni a più numeri  

- Calcolare M.C.D. e m.c.m. e risolvere 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Riconosce e denomina le forme del 

piano e dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne coglie le relazioni 

tra gli elementi. 

 Produce argomentazioni in base alle 

conoscenze teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i concetti di 

proprietà caratterizzante e di 

definizione). 

 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni e la 

loro coerenza. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio 

matematico (piano cartesiano, formule, 

equazioni…) e ne coglie il rapporto col 

problemi 
- Regole per la sequenza risolutiva. 

Le potenze 
- Concetto di potenza 
- Potenze particolari. 
- Proprietà delle potenze. 
- Cenni di calcolo rapido 
- Espressioni numeriche con potenze. 

Divisibilità e numeri primi 
- Multipli e divisori di un numero naturale. 
- Criteri di divisibilità. 
- Numeri primi e composti. 
- Scomposizione di un numero in fattori 

primi. 
- Ricerca dei divisori di un numero 
- Massimo comun divisore 
- Numeri primi fra loro. 
- Minimo comune multiplo 

Problemi e modellizzazione 
La frazione come operatore 

semplici problemi applicativi 
- Individuare frazioni come operatori  
- Risolvere problemi in contesti diversi 

ricorrendo a semplici modellizzazioni 
(es. rappresentazione con segmenti). 

 

SPAZIO E FIGURE   

Enti geometrici fondamentali 
Segmenti 
Angoli 
Poligoni 
Misure di lunghezza 
Misure dell’ampiezza di un angolo 

Enti geometrici 
- Il Punto. 
- La Linea, la Retta, la Semiretta. 
- Posizioni reciproche: parallele, incidenti, 

coincidenti, perpendicolari. 
- Il Piano, il Semipiano e lo Spazio. 
- Assiomi della geometria. 
- Il piano cartesiano. 

Segmenti 
- Definizione. 
- Posizioni reciproche: segmenti 

consecutivi, adiacenti. 
- Trasporto e confronto di segmenti. 
- Congruenza. 
- Operazioni con segmenti. 
- Punto medio di un segmento. 
- Distanza fra due punti. 
- Misura della lunghezza di un segmento. 
- Distanza punto-retta. 
- Proiezioni ortogonali 
- Risolvere problemi con segmenti. 

- Rappresentare gli enti geometrici usando 
strumenti e convenzioni adeguate; 

- Disegnare rette parallele, assi di un 
segmento, distanze, proiezioni, rette 
perpendicolari usando gli strumenti. 

- Confrontare segmenti usando gli 
strumenti (riga e compasso); 

- Individuare angoli, classificarli, 
confrontarli. 

- Riconoscere relazioni tra elementi 
geometrici e loro proprietà 

- Riconoscere, denominare e classificare 
forme geometriche nel piano (triangoli, 
quadrilateri, poligoni) 



linguaggio naturale. 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di 

dati per ricavarne misure di variabilità e 

prendere decisioni.  

 Nelle situazioni di incertezza (vita 

quotidiana, giochi…) si orienta con 

valutazioni di probabilità. 

 Sostiene le proprie convinzioni, 

portando esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando concatenazioni di 

affermazioni; accetta di cambiare 

opinione riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione corretta.  

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo 

rispetto alla matematica attraverso 

esperienze significative e ha capito come 

gli strumenti matematici appresi siano 

utili in molte situazioni per operare nella 

realtà. 

 

 

Angoli 
- Definizione. 
- Angoli notevoli. 
- Angoli acuti e ottusi. 
- Angoli convessi e concavi. 
- Posizioni reciproche: angoli consecutivi, 

adiacenti, opposti al vertice. 
- Angoli complementari, supplementari ed 

esplementari. 
- Bisettrice di un angolo. 
- Misura dell’ampiezza di un angolo. 

Poligoni 
- Definizione 
- Classificazione dei triangoli 

DATI E PREVISIONI 

Cenni di statistica 
Rappresentazioni grafiche 

- L’indagine statistica 
- La raccolta dei dati 
- Principali tipologie di grafici 
 

- Classificare dati ottenuti in modo 
sperimentale o da altre fonti. Iniziare a 
verificare l'attendibilità dei dati raccolti. 

- Organizzare e rappresentare i dati in forma 
grafica, utilizzando anche strumenti 
informatici.  

- Interpretare tabelle e grafici. 
- Calcolare e individuare le principali variabili 

statistiche 

RELAZIONI E FUNZIONI 

L’uguaglianza 
Cenni a criteri di classificazione 
Cenni di insiemistica 
 

- Terminologia specifica 
- Proprietà dell’uguaglianza 
- Relazioni tra numeri  
- Relazioni e confronto tra enti geometrici 
- Concetto di insieme 
- Unione e intersezione di insiemi 
- Insiemi finiti, infiniti e vuoti. 
- Rappresentazioni di insiemi. 
- Insiemi uguali. 
- Sottoinsiemi. 
- Concetto di appartenenza di un elemento 

ad un insieme. 
- Operazioni di Unione e Intersezione di 

insiemi 
- Partizione di un insieme. 

- Passare dal linguaggio naturale al 
linguaggio specifico 

- Comprendere il ruolo delle definizioni 
- Riconoscere relazioni tra numeri naturali: 

successivo, precedente, essere multiplo, 
divisore, essere una frazione di... 

- Applicare relazioni quali: essere multiplo, 
divisore, essere una frazione di...enti 
geometrici 

- Individuare relazioni di appartenenza/non 
appartenenza 

- Individuare relazioni tra insiemi  
- Eseguire operazioni di unione ed 

intersezione tra insiemi 

 



MATEMATICA CLASSE SECONDA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITÀ/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
L’alunno è in grado di… 

 L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo anche con i numeri razionali, ne 

padroneggia le diverse rappresentazioni 

e stima la grandezza di un numero e il 

risultato di operazioni. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in 

forma scritta, mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e 

produce formalizzazioni che gli 

consentono di passare da un problema 

specifico a una classe di problemi. 

 

 Riconosce e denomina le forme del 

piano e dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne coglie le relazioni 

tra gli elementi. 

 Produce argomentazioni in base alle 

conoscenze teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i concetti di 

proprietà caratterizzante e di 

definizione). 

 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni e la 

loro coerenza. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio 

matematico (piano cartesiano, formule, 

equazioni…) e ne coglie il rapporto col 

linguaggio naturale. 

 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di 

dati per ricavarne misure di variabilità e 

NUMERI   

La frazione come operatore 
La frazione come quoziente e l’insieme Q 
La radice quadrata 
Rapporti e proporzioni 

- Frazioni  
- Frazioni e numeri razionali 
- I vari modi per rappresentare un numero 

razionale 
- La radice quadrata 
- La radice come operazione inversa della 

potenza 
- Rapporti e proporzioni 
 

- Rappresentare graficamente una frazione 
- Riconoscere i vari tipi di frazione; 

Semplificare una frazione; 
- Eseguire operazioni con le frazioni  

- Eseguire espressioni con frazioni. 

- Valutare la significatività delle cifre del 

risultato di una data misura 

- Individuare frazioni come rapporto e 

come quoziente di numeri interi  

- Individuare frazioni equivalenti; 

- Effettuare approssimazioni per 

troncamento e arrotondamento 

- Utilizzare scritture diverse per lo stesso 

numero razionale (decimale, frazionaria) 

- Confrontare numeri razionali 

rappresentandoli sulla retta 

- Eseguire calcoli con numeri razionali, 

anche ricorrendo alla calcolatrice 

- Estrarre radici ed effettuare la 

corrispondenza con il relativo elevamento 

a potenza (radice come operazione 

inversa dell’elevamento a potenza) 

- Operare con grandezze omogenee e non 
omogenee 

SPAZIO E FIGURE   

Triangoli, quadrilateri, poligoni: 
caratteristiche e proprietà. 
Concetti di area e perimetro. 
Congruenza, equivalenza, isoperimetria 
Teorema di Pitagora e sue applicazioni. 
Isometrie.  
Similitudine.  

- Poligoni e loro proprietà 
- Misure di grandezza; perimetro e area dei 

poligoni.  
- Teorema di Pitagora 
- La congruenza. 
- L'equivalenza e l'isoperimetria tra figure 

nel piano. 
- Le isometrie dirette ed inverse 

(traslazioni, rotazioni, 
simmetrie assiali e centrali,...) 

- Riprodurre figure e disegni geometrici con 
l’uso di opportuni strumenti (riga, 
squadra, compasso, software di 
geometria). 

- Disegnare poligoni e individuare loro 
elementi notevoli; 

- Individuare angoli interni ed esterni di 
poligoni e verificarne le proprietà; 

- Classificare triangoli in base ai lati e agli 
angoli; 



prendere decisioni.  

 Nelle situazioni di incertezza (vita 

quotidiana, giochi…) si orienta con 

valutazioni di probabilità. 

 

 Sostiene le proprie convinzioni, 

portando esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando concatenazioni di 

affermazioni; accetta di cambiare 

opinione riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione corretta.  

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo 

rispetto alla matematica attraverso 

esperienze significative e ha capito come 

gli strumenti matematici appresi siano 

utili in molte situazioni per operare nella 

realtà. 

- La similitudine 
- Gli elementi di un problema geometrico. 
 

- Disegnare mediane, bisettrici, altezze ed 
assi di triangoli; 

- Individuare punti notevoli di triangoli e 
riconoscerne le proprietà; 

- Riconoscere triangoli congruenti e saperli 
disegnare; 

- Risolvere problemi usando le proprietà 
geometriche delle figure. 

- Riconoscere e utilizzare definizioni delle 
principali figure piane (triangoli e 
quadrilateri) 

- Individuare le proprietà delle principali 
figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni regolari) 

- Analizzare, confrontare e rappresentare 
figure piane, cogliere analogie e 
differenze e identificarle in contesti reali. 

- Determinare l’area di semplici figure 
scomponendole in figure elementari, ad 
esempio triangoli, o utilizzando le più 
comuni π formule 

- Stimare per difetto e per eccesso l’area di 
una figura delimitata anche da linee curve 

- Riconoscere figure congruenti e 
descriverne le isometrie  

- Definire con linguaggio specifico figure 
piane e loro trasformazioni. 

DATI E PREVISIONI   

Individuazione e analisi di dati in vari 
contesti (prevalentemente geometrici) 

- Strumenti di misura e unità di misura 
adeguati a diversi contesti teorici o aventi 
attinenza con la realtà 

- Concetto di coerenza dei risultati in un 
determinato contesto 

- Analizzare oggetti e fenomeni scegliendo 
le grandezze da misurare e gli opportuni 
strumenti. 

-  Iniziare a valutare l'attendibilità dei dati 
raccolti e la coerenza dei risultati ottenuti. 

- Stimare misure di lunghezze e superfici 
conoscendo dati e contesti 

RELAZIONI E FUNZIONI    

Proporzionalità diretta e inversa in vari 
contesti (fisico, geometrico…) 
Concetto di funzione in vari contesti 
(geometrico, fisico…) 

- La proporzionalità, diretta ed inversa 
- Il pensiero proporzionale e la sua 

applicazione nella risoluzione di problemi. 
 

 

- Individuare e applicare relazioni di 
proporzionalità diretta e inversa 

- Usare rappresentazioni sul piano 
cartesiano per analizzare relazioni di 
proporzionalità 

- Riconoscere grandezze proporzionali in 



vari contesti  
- Riprodurre in scala  
- Interpretare, costruire e trasformare 

formule che contengono lettere per 
esprimere in forma generale relazioni e 
proprietà.  

- Esprimere la relazione di proporzionalità 
con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.  

- Riconoscere analogie di struttura fra 
problemi diversi.  

- Tradurre la risoluzione di un problema in 
algoritmo.  

- Risolvere problemi distinguendo i dati utili 
dai superflui. 

- Utilizzare il linguaggio e gli strumenti 
matematici appresi per spiegare fenomeni 
e risolvere problemi concreti. 

-  Spiegare il procedimento eseguito, le 
strategie adottate e controlla la coerenza 
dei risultati. 

 

 

MATEMATICA CLASSE TERZA 

TRAGUARDI CONTENUTI CONOSCENZE 
 
L’alunno conosce… 

ABILITÀ/OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
L’alunno è in grado di… 

 L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo anche con i numeri razionali, ne 

padroneggia le diverse rappresentazioni 

e stima la grandezza di un numero e il 

risultato di operazioni. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in 

forma scritta, mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e 

produce formalizzazioni che gli 

consentono di passare da un problema 

specifico a una classe di problemi. 

NUMERI 

I numeri interi relativi (Z) 
I numeri reali 
Cenni di calcolo letterale  

- Gli insiemi numerici: (N Z Q R) 
rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. 

- Uso delle lettere per generalizzare e 
avvio all’algebra. 
 

- Operare con sicurezza nel calcolo 
algebrico con i numeri reali, 
padroneggiandone le diverse 
rappresentazioni e stimando le grandezze 
di un numero e il risultato di operazioni. 

- Individuare il significato logico – operativo 
di numeri appartenenti a diversi sistemi 
numerici, utilizzare le diverse notazioni e 
saperle convertire da una all’altra.  

- Effettuare stime approssimate per il 
risultato di un’operazione, anche per 
controllare la plausibilità di un calcolo già 
fatto.  

- Individuare il significato logico – operativo 



 

 

 

 

 

 

 

 Riconosce e denomina le forme del 

piano e dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne coglie le relazioni 

tra gli elementi. 

 Produce argomentazioni in base alle 

conoscenze teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i concetti di 

proprietà caratterizzante e di 

definizione). 

 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni e la 

loro coerenza. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio 

matematico (piano cartesiano, formule, 

equazioni…) e ne coglie il rapporto col 

linguaggio naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di 

dati per ricavarne misure di variabilità e 

prendere decisioni.  

 Nelle situazioni di incertezza (vita 

quotidiana, giochi…) si orienta con 

valutazioni di probabilità. 

 

di rapporto e grandezza derivata, 
impostare uguaglianze di rapporti per 
risolvere problemi di proporzionalità e 
percentuale con particolare attenzione a 
contesti reali.  

SPAZIO E FIGURE 

Circonferenza e cerchio 
Trasformazioni geometriche (ripresa 
isometrie e similitudine) 
Geometria nello spazio 
Poliedri 
Solidi di rotazione 

- Circonferenza e cerchio: elementi 
fondamentali e loro definizioni; il 
significato di pi greco.  

- Circonferenza e cerchio: loro misura e 
problemi relativi. 

- Il metodo delle coordinate: il piano 
cartesiano.  

- Trasformazioni geometriche elementari e 
loro invarianti, con particolare riguardo 
alle similitudini. 

- Principali rappresentazioni di un oggetto 
matematico. 

- Rette e piani nello spazio e loro mutue 
posizioni e relazioni. 

- Angoli diedri e angoloidi 
- Poliedri, regolari e non. 
- Equivalenza nello spazio. 
- Superficie totale e volume di poliedri 
- Solidi di rotazione. 
- Superficie totale e volume di solidi di 

rotazione. 
 

- Riconoscere e definire con linguaggio 
specifico figure piane, solide e loro 
trasformazioni.  

- Conoscere ed usare le proprietà delle 
figure piane e solide. 

- Conoscere il numero π, e alcuni modi per 
approssimarlo. 

- Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza 
della circonferenza, conoscendo il raggio, 
e viceversa. 

- Conoscere e utilizzare le principali 
trasformazioni geometriche e i loro 
invarianti. 

- Rappresentare oggetti e figure 
tridimensionali in vario modo tramite 
disegni sul piano. 

- Visualizzare oggetti tridimensionali a 
partire da rappresentazioni 
bidimensionali. 

- Calcolare l’area e il volume delle figure 
solide più comuni e dare stime di oggetti 
della vita quotidiana. 

- Risolvere problemi utilizzando le 
proprietà geometriche delle figure 

DATI E PREVISIONI 

Elementi di statistica 
Rappresentazioni grafiche di dati 
Elementi di calcolo delle probabilità 

- Raccolta dati, loro rappresentazioni e 
modelli. 

- Principali modalità di rappresentazione 
dei dati (frequenze relative, percentuali, 
areogrammi, grafici, ecc.) 

- Elementi significativi di un insieme di dati: 
moda, media aritmetica, mediana. 

- Il campionamento 
- Definizioni di probabilità (classica, 

frequentista, soggettiva) 
-  

- Rappresentare insiemi di dati, anche 
facendo uso di un foglio elettronico.  

- In situazioni significative, confrontare dati 
al fine di prendere decisioni, utilizzando le 
distribuzioni delle frequenze e delle 
frequenze relative. 

- Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, 
mediana, media aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 
disposi zione.  

- Saper valutare la variabilità di un insieme 



 Sostiene le proprie convinzioni, 

portando esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando concatenazioni di 

affermazioni; accetta di cambiare 

opinione riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione corretta.  

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo 

rispetto alla matematica attraverso 

esperienze significative e ha capito come 

gli strumenti matematici appresi siano 

utili in molte situazioni per operare nella 

realtà 

di dati determinandone, ad esempio, il 
campo di variazione. 

- In semplici situazioni aleatorie, 
individuare gli eventi elementari, 
assegnare a essi una probabilità, calcolare 
la probabilità di qualche evento, 
scomponendolo in eventi elementari 
disgiunti. 

- Riconoscere coppie di eventi 
complementari, incompatibili, 
indipendenti.  

RELAZIONI E FUNZIONI 

Equazioni di primo grado e principi di 
equivalenza 
Avvio all’algebra: percorsi verso una 
generalizzazione  
Funzioni empiriche 
Funzioni matematiche (proporzionalità 
diretta, inversa, quadratica) 
Rappresentazioni sul piano cartesiano di 
figure piane e di alcune funzioni 

- Le varie tecniche risolutive di un 
problema (es. ricorso a rappresentazioni 
grafiche, disegni, frazioni, proporzioni, 
formule geometriche, equazioni di primo 
grado. 

- Il piano cartesiano e il concetto di 
funzione. 

- Rappresentazione di rette sul piano 
cartesiano, loro intersezione con vari 
metodi (grafico, analitico), rette parallele 
e perpendicolari. 

- Proprietà di figure piane rappresentate 
sul piano cartesiano  

- Interpretare, costruire e 
trasformare formule che 
contengono lettere per esprimere 
in forma generale relazioni e 
proprietà. 

- Esplorare e risolvere problemi 
utilizzando equazioni di primo 
grado 

- Risolvere ed utilizzare espressioni ed 
equazioni numeriche e letterali, anche in 
relazione a problemi.  

- Usare il piano cartesiano per 
rappresentare relazioni e funzioni 
empiriche o ricavate da tabelle, e per 
conoscere in particolare le funzioni del 
tipo y = ax, y = a/x, y = ax2, y = 2n e i loro 
grafici e collegare le prime due al 
concetto di proporzionalità. 

 

ATTIVITA’ E PROGETTI D’ISTITUTO:  

KANGOUROU DELLA MATEMATICA - Gare individuali Proposte a tutti gli alunni 

KANGOUROU DELLA MATEMATICA - Gare a squadre Potenziamento delle eccellenze 

VALUTAZIONE:  

La valutazione è un elemento fondamentale dell’azione educativa e didattica: per i docenti costituisce un momento di verifica del processo di formazione-apprendimento 

dell’alunno e allo stesso tempo dell’efficacia dell’insegnamento. 

 

Per i genitori è un momento di informazione sul livello di conoscenze-competenze raggiunto dal proprio figlio e rappresenta l’occasione di confronto e collaborazione tra scuola e 



famiglia al fine di migliorare e potenziare l’efficacia degli interventi educativi. 

Per gli alunni è l’occasione per verificare il proprio percorso scolastico e quindi per impegnarsi nel conseguimento di eventuali obiettivi non raggiunti (i docenti tengono sempre 
presente quali siano le capacità individuali di ogni loro allievo). 

I criteri di valutazione trovano il loro riferimento nei “CRITERI DI VALUTAZIONE VALIDI PER TUTTE LE DISCIPLINE” esplicitati nel PTOF d’Istituto e di seguito riportati: 

10 L’allievo dimostra di possedere ottime competenze e conoscenze complete ed approfondite e di saper utilizzare in modo sicuro e personale i linguaggi specifici 

9 L’allievo dimostra di possedere soddisfacenti competenze e conoscenze complete e di saper utilizzare in modo sicuro i linguaggi specifici 

8 L’allievo dimostra di possedere buone competenze e conoscenze adeguate e di saper utilizzare in modo appropriato i linguaggi specifici. 

7 L’allievo dimostra di possedere discrete competenze e conoscenze più che sufficienti e di saper utilizzare in modo adeguato i linguaggi specifici 

6 L’allievo dimostra di possedere sufficienti competenze e conoscenze essenziali e di saper utilizzare in modo accettabile i linguaggi specifici 

5 L’allievo dimostra di possedere scarse competenze e limitate conoscenze e di saper utilizzare solo in modo stentato i linguaggi specifici 

4 L’allievo dimostra di possedere competenze molto scarse e inadeguate conoscenze e di saper utilizzare con difficoltà i linguaggi specifici 

NELLE PROVE A PUNTEGGIO SI FA RIFERIMENTO ALLA TABELLA SEGUENTE 

 VALUTAZIONE PRESTAZIONI 

Voti da attribuire Prove a punteggio (%) Prove “A risposta aperta” 

10 98-100 
Prestazione sicura, completa, interamente corretta 

9 ½ 95-97 

9 89-94 
Prestazione sicura, quasi completa, corretta 

8 ½ 

8 ½ 

85-88 

8 79-84 Prestazione abbastanza sicura, quasi completa, 

sostanzialmente corretta. 7 ½ 75-78 

7 69-74 Prestazione accettabile, corretta ma incompleta o con 

qualche errore non sostanziale 6 ½ 65-68 

6 60-64 
Prestazione globalmente accettabile 

5 ½ 55-59 

5 49-54 
Prestazione limitata, incerta, con errori o omissioni  

4 ½ 45-48 

4  0-44 Prestazione fortemente lacunosa, con errori gravi  

Insufficienza grave Nelle prove con punteggi < 40% ogni docente, sulla base delle caratteristiche dell’alunno, deciderà le modalità di comunicazione dell’insufficienza grave 

Nelle valutazioni quadrimestrali si terrà conto soprattutto del percorso effettuato, considerando le situazioni di partenza individuali. 



Corrispondenza tra voti in decimi e livelli di apprendimento: definizione dei criteri di valutazione in Matematica: 

10 
L’alunno possiede conoscenze complete ed approfondite. Esegue procedure operative con sicurezza nei vari insiemi numerici. Sa utilizzare le conoscenze acquisite per formulare e 
verificare ipotesi anche in problemi non convenzionali. Conosce e usa il linguaggio specifico in modo rigoroso 

9 
L’alunno possiede conoscenze complete ed opera collegamenti in autonomia. Esegue procedure operative in maniera adeguata e precisa. Interpreta i dati di un problema, formula 
ipotesi e le verifica correttamente. Comprende il linguaggio specifico e lo usa in modo appropriato e sicuro. 
 
 
 

8 
L’alunno possiede conoscenze precise ed opera opportuni collegamenti. Esegue procedure operative dirette ed inverse nei vari insiemi numerici. Individua i dati di un problema 
formulando e verificando ipotesi. Comprende il linguaggio specifico e lo usa con pertinenza. 

7 
L’alunno possiede conoscenze fondamentali ma non ben organizzate. Esegue procedure dirette ed inverse. Individua i dati di un problema, formula semplici ipotesi. Utilizza il 
linguaggio la simbologia specifici in modo sufficientemente corretto. 

6 
L’alunno possiede conoscenze essenziali. Esegue semplici procedure operative. Individua i dati di un problema, ma ha difficoltà a formulare ipotesi. Utilizza il linguaggio e la 
simbologia in modo approssimativo 

5 
L’alunno possiede conoscenze incomplete e superficiali. Opera con difficoltà e commette errori. Individua i dati di un problema con difficoltà. Utilizza il linguaggio e la simbologia 
specifici in modo impreciso. 

4 
L’alunno possiede conoscenze frammentarie e lacunose. Opera con difficoltà e commette errori anche se guidato. Rivela molte difficoltà nell’individuare i dati di un problema e 
nell’applicare le tecniche risolutive di in problema nonostante opportuna guida. Utilizza il linguaggio e la simbologia specifici in modo improprio. 

 

 

 

 

  


